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Dopo la liberazione dei 105 bambini 

Non si sblocca la vicenda 
degli ostaggi rimasti 

in mano ai sud-molucchesi 
Riunione notturna del governo • Si aspetta di sapere in quale Paese vorrebbero riparare 
i terroristi • Cibi, acqua e materiale igienico fatti ieri pervenire agli ostaggi nel treno 

L'AJA — I ófì viaggiatori del 
rapido Amsterdam • Groi.ing, 
bloccato da irnuch scoi so da 
un gruppo di guerriglieri sau-
iiioiucehesi, hanno trascoi so 
la loro settima notte di se 
questui nel neno felino r.i 
aperta campagna. Ieri non so 

• no stati rilevati eie-menti uc
cisivi sui negoziali m coi so 
tra le autorità ouincìesi e 1 
sud-moliicche-a; e ciò \ale per 
l'altro gruppo di sud-molur-
ehesi che tiene in ostaggio 
4 insegnanti m una scuola nel 
villaggio di Boveusmilde. 

Sabato 1M persone si sono 
offerte volontai «irniente di 
prendere il posto degli ostag
gi. ina l'offerta e stata re
spinta cortesemente dalle au
torità olandesi che hanno ^'ri
dicalo l'opera/ioiu* tiopoo pe
ricolosa. In tutto, l.'ji.'i no-
inini sono mobilita* 1 per il 
dispositivo nie-.so in a'»o d.il-
le autorità olandesi i-et ondo 
il segreto rio gene; ale del mi-
nisieio della (iuistiz.iu o;:.n-
dese, Mulder, di tale disposi
tivo fanno p:n'e 70(1 agenti 
di polizia, gendarmi e fuci
lieri di Manna collocati in
torno a! treno e alla scuola. 

Il governo olandese ha te
nuto ieri una lunga riunio
ne notturna alla quale hanno 
partecipato il primo ministro 
Den Uyl e 1 ministri della 
Giustizia, Vati Agt, degli Este
ri. Van Der Stoel. e de<-li In
terni. De Cìaay Fort man. Al 
termine, lì sottosegretario alia 
Giustizia, Ilencink Zcvalking. 
ha detto che la situazione 
ic non consente al momento 
di prevedere una conclusione 
rapida » della vicenda e ha 
sollecitato i sud-inoìucc-hesi a 
indicare il Paese verso il qua
le vogliono essere trasnortati. 
o Senza questa informazione 
— ha precisato — sarà im
possibile trovare un equipag
gio disposto a trasportare il 
gruppo ». 

Zeevalking ha tuttavia sot
tolineato che « la questione 
<ii sapere dove 1 sud-moluc
chesi vogliono recarsi non im
plica che il governo sia pron
to ad accogliere le richieste 
desili "occupanti" del treno e 
della scuola ». 

Intanto ieri mattina i pas
seggeri del treno hanno ri
cevuto materiale igienico as
sieme a due grossi conteni
tori d'acqua calda: alcuni di 
essi sono scesi per alcuni mi
mili dal vagone, di cui sono 
stati aperti i finestrini, e han
no steso al sole alcune co
perte. 

In un secondo tempo, agli 
ostaggi e ai loro sequestra
tori sono stati portati panini, 
acqua e arance, oltre a me
dicinali. 

Per la liberazione dei 103 
bambini tenuti precedente
mente in ostaggio nella scuo
ia e stata celebrata ieri a 
Bovensmilde uni messa di 
ringraziamento. Durante il ri
to. svoltosi all'aperto davanti 
a 1 300 persone, tra cui c'era
no anche alcuni dei bambini 
liberati, sono state rivolte 
preghiere per la sorte degli 
ostaggi ancora nelle mani dei 
sud-mo'.ucchesi. 

In costruzione presso Lione 

Centrale nucleare 
franco - italo - tedesca 

Della società interessata fa parte anche i'ENEL 

PARIGI — Il giornale uff'cia-
!e irauce-e ha pubbhca'o il 
decreto che autori//1 la co
si m/.one della ceniraie nn-
c-leaie a nc i ' u cu r.'pid. v .̂ li
ner I"h<-n:.\ » a Crej*. M.ilvilie, 
a 13 ch!loi1

ie ,n da Lione s-i[. 
!a riva sinistra del Rod.'.uo. 
I„i 't Socie:»1 Centrale N'u-
cleaire euiopeenne e* Nt-u-
iMins R-ipules .S.A. i» (N'er-ai. 
d<\Ut ciua e lamio parte 1 II. 
DI". • Francia». l'CNEI. e 
l'AKWK I Germania federa
le» potrà cosi proseguire 1 
suoi lavori interrotti r i segin-
•o ;i manifestazioni di orga
nizzazioni ecologiche franeo-
svi"ere . 

Il reattore fnmcottalotede-
S"i. »-he utilizzerà 35 tonnel-
late di una m:-ce!a di ossido 
di uranio e di ossido di plu
tonio, permetterà di produr

le energia elettrica in misu
ra da 50 a .So volte maggiore 
rispetto agli altri tipi di cen
trali nucleari attualmente in 
cos-ruzione m Francia e ai-
lY-t 'Tl) . 

Il reattore avrà un tasso di 
airofertihz/a/io'i»' pan a 1,35, 
vaie a dire eh» produrrà eom 
bustibile in misura maggiore 
ci: quanta ne consumerà. L'e
nergia elettrica prodotta sarà 
ripartita tra le tre società Clel
ia NF1RSA. Sarà i'. primo reat
tore di oues*o genere costnu
lo in Francia dopo il reatto
re « Phenix » che "dovrebbe es
sere rimesso tra breve :n fun
zione a Marcolule, dopo al
cuni incidenti verificatisi ne
gli ultimi mesi e che aveva
no appunto dato il via alle 
manifestazioni degli ecologi
sti. 

Questa sera a Firenze 
manifestazione per il Cile 

FIRF1KZE — Questa sera alle ore 21. al Palazzo de: congiCSM 
di Firenze, avrà luogo una manifestazione di solidarietà con 
il popolo cileno. Saranno presenti la signora Hor:en-»i:i Al-
lende, moglie del defunto Pi esiliente del Cile; Bernardo I.ei'-h-
ton, vicepresidente della DC cilena, che riprende la sua atti
vità di esule antifascista dopo aver superato le conseguenze 
del gravissimo attentato subito circa 2 anni or sono; Benjamin 
Tepljtsky. vicepresidente del Partito radicale cileno. 

La manitestaz.ione è stata promossa dal Comitato regionale 
toscano per la solidarietà col popolo cileno, presieduto dada 
compagna Loretta Montemoggi. presidente del Consiglio re
gionale toscano, e comporto dai rappresentanti di tutte- le 
forze politiche democratiche della regione. 

Lo ho annunciato lo sfesso regime razzista di Saiisbury 

Violento attacco 
a un villaggio de 

L"a«pressione, all'alba di ieri, t* avvenuta mentre 
ton lasciavano Saiisbury per il Mozambico - Polemica 

gli inviati di Londra e 

ili \ or.ster con 

W ashing-
USA gli 

Altri 32 americani 
lasciano Y Etiopia 

Diplomatici sovietici espulsi dal Sudan 

Due morti 
e trenta feriti 

in due attentati 
a Istanbul 

ISTANBUL — Due persone 
sono morte e HO s,,:io rimaste 
ferite in due attentati dinami
tardi avvenuti ieri all'aeropor
to intemazionale Yesilkov di 
Istanbul e po:!a SM.-IOII" fer
roviaria di Sirkeci. al centro 
della citta. 

L'espio..... ne all'aeroporto v> 
avvenuta ::i ur->"ir.v.:a dell; 
^ala tnins:;i. DiV'tM ; pa-sr;-
!Z»T: r:covenui .:. o- ;cci.i!-\ 
mentre : vanii del fuoco -m.t» 
intervenirì a s-y--:iere u:i prin
cipio d: ir.cf.u* >' 

T.a bomba f.: :.i esiili-rìere 
-.«-Ila s*az:e>::e ;ji «s:rk"c: e-a 
stata :rive--e piazzata nell'i zo
na bagagli 

ADDIS ABEBA — Sono tren
tadue gli americani che do
vranno lasciare l'Etiopia en-
'ro sette giorni, in seguito 
ill'ordine impartito sabato 
dalle autorità cu Addis Abeba 
di ndurre della meta il per
sonale dell'ambasciata e di 
.h.ucie-re l'ufficio ciell'addef.o 
imitare. Que.-t'ultima decisio
ne e stata presa anche nei 
•onfronfi degli addetti milita
ri dell'Egitto e delia Gran 
Bretagna. 

I trentadue americani «che 
si aggiungono ai circa afM al-
loutanaii un mese fa iti se
guito alla chiusura di v.iri 
affici americani» >onc> venti 
funzionar: dell'ambasciata. i 
~ei componenti i'ufficio del-
l'addetto militare e sei o s e 
te dei " marine1 » destinici al
ia vigilanza della sede diplo 
mitica. 

A podio ore dall'annuncio 
della decisione etiopica, il Di
partimento 0: Stato M e ni 
f 'cri ' to :• ci' h.c-are che gli 
St;.t: Fiat: i.vevaiio già co 
mimica".-» a! governo di Addis 
.Vv'ou !a loio intenzione di 
r.cì ire il ner«onnle preser.V 
iti quella citta « per portarlo 
•tei un l:\eIlo compatibile con 
la nei.»'*.'». c::";'a celle nostre 
a";v."a. a seguito oelle espul 

| sioni ordinate in apnie dallo 
! stesso governo etiopico ». 
| In rapporto a queste deci-
• sioni, c'è da segnalare un di-
1 se-orso pronunciato sabato dal 
1 presidente del DERG e dello 
! Stato, colonnello Mengistu 
! Haile Mariani, il quale ha det-
I io c-lie gli Stati Uniti pensa-
I vano che la soppressione del-
! l'ass-stenza americana all'K-
1 i ionia e decisa in marzo» a-
! vrebbe contribuito a rovescia-
i re il regime etiopico in una 
] notte: ma Washington — ha 
i aggiunto Mengistu — c e sta-
! ta costretta a rimangiarsi le 

sue pretese reazionarie ». 

KHARTUM — Circa una cin
quantina di diplomatici so
vietici e stata espulsa dal 
Sudan. La notizia è stata da
ta dall'agenzia d: stampa su
danese, la quale ha precisa
to che !a relativa comunica
zione e stata fatta sabato se
ta dal ministero degli Este
ri all'ambasciatore sovietico 
I>lix Fedotov Al diplomati
co »• stata consegnata « una 
ì.sta con i nomi dei diplo
mane: e d: altri dipenden
ti dell'ambasciata dell'URSS 
de: qua".: :! governo sudane 
se t h:ede l'espulsione » Tut-
:: dovranno lanciare il Paese 
cirro sette giorni. 

Rischiando di riaccendere gli scontri non solo nel Libano del Sud 

La destra contesta raccordo 
libano-palestinese del 1969 
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l'annuncio delle des-re. l"u-
j;en7ia palestinese Hc'.i ha 
replicato che « s(,"4li ;t> auto 
n*a legali l;ban»*si. con alla 
testa i! Precidente dei!.» Re
pubblica Elia* Sarkis. sor.o 
abilitate a discutere l'esecu
zione degli accordi libanti-pa
lestinesi del Cairo » ai quali 
l'OLP conferma la .sua fedel
tà. A sua volta il governo li-
banese. per bocca del primo 
ministro Selim Al Hoi«=. ha 
riaffermato di ritenersi impe
gnato dil laccordo del Cairo. 

Come è noto, l'accordo del 
Cairo fu stipulati) ne! l ' / ivr i 
bre 1969 dopo una serie di 

I :b..--..> !.. e..;..: ". .. 
ih ari...!:.->!:;•• •:,• 
Ve»; lVlsi.,,-,1 -..-;t r. 
'' . ir: : c.ii .ui. »- r -c 
la auerr _.:.. 1! rt.ri 
re da l !" e .si (!«i 
fidili::,!','' Xt I I.«7' 
vi s 'entr1 aIT::.-": 
s'ir.es-.. tu i" •: ci 
« :r."epraz:i::e > «•"•l'r.ccordo. 
Nel 1"»»"'»Zar'- V 'HMJ, in occa-
v.or.,1 ci»"i veraci ar..bi di Ridd 
e del Cairo, t !;e hanno posto 
fine ai comb.vnmer.Ti in Li
bano. tu" , i governi arabi si 
sor.o fatti per co<ù dire «ga
ranti » d"!i'n*:uaz!c.ne dell'ac
cordo del Cero , di cui è sta
ta m quell'occasione ricon-
fermaTa la validità. 

Tale accordo e però conte
stato dalle destre tfalangisti 
di Ornarc i , liberal-narionali 
di Chamoun e gnippi minori» 
le quali — non essendo riu
scite in 19 mesi di guerra ci
vile a scacciare» i palestine
si ? dal Lib.sno. cercano ora 

. C - i 

T . o t ' t f . .."•i.i.':t>:.-- l 
i"' i ci- : ( .'. ro f »̂r: »• ' 
:-r."..)l.< •• ri:-..rti:i> e : 

•'.•": i i .- . lfs :-..->.. il t'n- ' 1 
"*• . n pv-r:;- ci :.tr..r:i> ali.» 
!• "er . i e ali.1 »i),r "n fi»!.',1., 
• ord '. :.or. piit» : ' alrr.'^nte'i 
*e r--<(-zr ar< ri'.'.'n t.e »ia! 
l'OI P n e ri..ile ftirze prt ^res 
s;s*e !:b.ines: dnp-j 1.» tr^^e 
o:.i deil.i guena civile prò 
vocata appun'o ri:.: falangisti 
e da Chamoun 

Ora, ìa denunca dell accor
citi da parte òri « Fronte liba
nese » iene ha d r ' o l'annun
cio dopo una riunione di 
quattro ore presieduta da 
Chamoun». coincisa con una 
recnidescenza di sconln e 
duelli di artipliena ne! Suri-
Libar.o. dA chiaramente la mi
sura d: quali rischi l'm.zi.v:-
va delle destre possa compor
tare per il futuro del Ubano. 
soprattutto nel momento in 
cui a Tel Aviv si msediera un 
primo ministro come Mena-
hem Begin. 

I . 

SALISBURY — Truppe del re
gime razzista rhodesiano ap
poggiate dall'aviazione hanno 
compiuto ieri una nuova ag
gressione contro il Mozambi
co. La notizia è stata resa 
nota dallo stesso governo di 
Saiisbury. che parla di « 20 
guerriglieri uccisi ». Anche in 
passato i razzisti hanno giu
stificato le loro aggressioni 
con l'inseguimento a caldo di 
guerriglieri Zimbabwe ma, co
me è risultato agli stessi os
servatori dell'ONU dopo l'at
tacco al villaggio mozambica
no di Nyazonia nell'agosto 
scorso, gli obiettivi rhodesiani 
sono in effetti campi profughi 
e popolazione civile. A Nyazo-
nia furono barbaramente ucci
si circa un migliaio di civili. 
Alcune centinaia furono uccisi 
in una nuova e prolungata 
aggressione nel novembre scor
so contro tre province mo
zambicane. 

Stando comunque-alle infor
mazioni di fonte rhodesiana 
il «campo guerrigliero» at
taccato si troverebbe a cinque 
chilometri all'interno del ter
ritorio mozambicano a sud-
ovest di Vila Salazar. L'at
tacco è avvenuto ieri mattina 
alle 6.15. 

L'operazione, è venuta a 
coincidere con la visita a 
Saiisbury del sottosegretario 
inglese agli affari esteri. John 
Graham, e dell'ambasciatore 
americano nello Zambia. Ste
phen Ixivv. I due funzionari 
hanno avuto durante la loro 
permanenza in Rhodesia una 
serie di consultazioni con fun
zionari riel regime di Ian 
Smith. Prima di lasciare Sa
iisbury alla volta proprio di 
Maputo. capitale del Mozam
bico. dove dovrebbero essere 
già giunti, i due emissari non 
hanno nascosto come sia an
cora lungo il cammino prima 
di giungere a risolvere il pro
blema rhodesiano. 

La nuova aggressione con'ro 
il Mozambico e la prima che 
venga ufficialmente annunciata 
da Saiisbury cir.l mese di no
vembre. li comunicato, diflu 
so r.rl primo pomeriggio, pre 
e;-., t i.e la forza rii>xies:ana 
ri'ir;.:.:e l'attuerò era appog 
giata da mezzi f-.ere: 

In novembre 1*- tor/e rhode 
siane erano rimaste per tre 
.•torni in Mozamb: -o. dis»nig 
ger.cìo villaggi e confiscando 
parecchie fonnallafe cii ruafp-
uale 

lì 2ì maggio sco-so ie forz*» 
:r.iì."!"")'.i ar.e avevano ar.ti'ii,-
• •la'o lVriba*tur.Hi'o di '.".P. t :. 

:.i U.uioarchi-re rnoiif-Man»1 

.ell.i pnivir.ita d: T»"e. :.»•! 
>:o«s- OÌ>I Mo/.:n:.>:i .• Lo 
,r.i:r.i:<> er.i sra-,> : . v , i ;»• 
rei i c a i j;(>v-rr..i*<:re dell,-» 
o v i n c i a . Ar.ftiR.ti Trial 

lamento in merito ni suoi in
contri della settimana scorsa 
con il vice Presidente ameri
cano. Walter Mondale, a Vien
na. ha detto che esiste un 
abisso fra le posizioni sud
africane e quelle degli Stati 
Uniti. 

Vorster, rispondendo indi
rettamente a Andrew Young, 
ha detto che egli non cerca 
il confronto con gii Stati Uniti 
ma che tuttavia il Sud Africa 
non è disposto a et ricevere 
ordini da qualsiasi altro Pae
se per quanto concerne la sua 
politica interna ». Vorster ha 
aggiunto che il Sud Africa si 
oppone all'cc imperialismo rus
so » ed e disposto ad affron
tarlo al fianco degli Sfati afri
cani « i quali mostrano più 
inquietudine degli Stati Uniti » 
a tale riguardo. Vorster face
va allusione r.l suo incontro 
riservato avvenuto domenica 
scorsa a Ginevra con il presi
dente della Costa d'Avorio, 
Felix Houphouet-Boigny. no
toriamente dipendente da Pa
rigi. 

Vorster ha sottolineato che 
le relazioni fra il Sud Africa 
e la Costa d'Avorio sono <e so
lide ». ma che egli non ha 
discusso con Houphouet-Boi
gny lo stabilimento di rela
zioni diplomatiche. 

Nella città di Alessandria 

Egitto: tre condanne 
a morte per attentati 

I sabotatori accusati di avere agito 
su istigazione delle autorità libiche 

Delegazione 
del Tudeh 
a Latina 
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i a : r.»- i orso cu una 
r.:or.e pop.ilare a Tefe. aveva 
dentine .aio le « frequentissime 
aggressioni da parte delle 
truppe di Smith in c.iesta pro
vincia In particolare esse 
hanno attaccalo Chioco e Chi-
» uanoia. uccidendo numerosi 
mozambicani -. Poi il gover
natore aveva incitato a'.l'm'en-
--:»ìci2Ìor.e della « vigilanza » 
lungo il confine con la Rhode-
sia 'e alla creazione di milizie 
popolari. 

* 
CITTA' DEL CAPO — II Pri
mo ministro del regime razzi
sta sudafneano. John Vorster, 
ha categoricamente respinto 
le richieste americane per la 
instaurazione in Sud Africa 
del suffragio univesale secon
do il principio « un voto per 
ogni persona r 

Vorster, che riferiva al Par

t i : . ' " . , «-,,; . ;;;. . > 
s \ ; r s o *. . -nr. . i 'i •"is.j -̂  JJ; .-..4 

ne • un.p.-.g::o I.'i:i: D: R»>-.i 
e »"ato T.< rv r . t .-r: ::..•"".r, » 
da.l'Ari m v.srra/". •.<•• AT.r;... 
cia'.e di Ia'.:ia 

Neli'ir.. or.tr,>. i\v har-i.cj p:;r 
teiipaio il presidente d'eli.-. 
Provinci.» Severino Del Ba.-
zo. :! professjjf Ar."uniti >•.: 
gr.ore. segretano prs»vmr:a.e 
c.^~. PSI. i! dottor Filippo 
DUrso. segretario provinciale 
della DC, Nicola Lurido, della 
segretena del PCI di I.anr.a. 
Aldo Co.etta in rappresentan
za della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Latina, s: «• 
discusso dei gTan problemi 
dell'Iran, Paese nel qua> :o 
scià ha affossato tutte le li
berta. 

Era presente lo scultore 
Reza Olia 

La delegazione e stata n-
cevuta anche da! sindaco e dai 
rappresentanti dei partiti de
mocratici di £czze Romano 

e ...:. : e, i-.. 
: .j : '-.la ia 

' . . ! ) ' , ( t i ' 

:i "» r / o i ,.:. 
li ce .a le sa 

• «.".» r:t olii» 

i.:..r.ir:v...i •.*-'..-o 
X:tiii S.-..I '.:i.ai: 

d.inn.i'i» a morte. 
r.t impicciti». »• : 
s.iuto ttiipevtle 'il aver fatto 
esuiexiere r>»ic.oe ir. nue pie-
col: alix'rgii: fi: Aiess.inrina 
ne. uiar/fi «.corso iii'isar.no 
i.- mone di tre persone e il 
fer:n:er/o cu altre otto 

Gli accusati, nitu beduini 
or.ginan rie! deseno occiden 
tdle egiziano adiacente nlìa 
Libia, i-tiir.ii stati ar resat i 
nel mar/o s orso. Secondo le 
au 'onta egiziane e~si erano 
sta^i addestrati e finanziati 
nella Jamahir.yah e si erano 
poi Infiltrati ' m Egitto m 
quattro gruppi, col compito 
di esetruire attentati che a-
vrebbero avuto lo scopo, tra 
l'altro, di far fallire il « ver
tice » afro-arabo indetto al 
Cairo nel marzo scorso. 

Tre egiziani riconosciuti 
colpevoli di cnmini analoghi 
erano s*ati condannati e giu
stiziati t rr mite impiccagione 
all'inizio dell'anno al Cairo. 

Presenti 27 delegazioni 

Si apre 
a Parigi 
la seduta 
conclusiva 

del dialogo 
« Nord-Sud » 

Ieri è giunto nella capi
tale francese il segretario 
di Stato americano Varice 

PARIGI — Il segretario di j 
Staio americano t'vrus Vu:i- j 
ce e g'im'O ieri a l'augi per I 
ii.irtecip.ìre alla sedila con- | 
elusiva della conteren/.a per i 
in foiliiborazione economica I 
ìnteniazioiuiìe. che inizia og- ! 
m. Scopo della nunione e fa- I 
:e il punto sul due anni di i 
difficile nego/iato tra Paesi , 
industrializzati ed m via di : 
s.-ilunpo. 

Noti più comunemente con • 
:1 nome di te colloqui Xord- | 
Sufi». ì nego/iati si sono fi- ! 
noia occupati ci. una vasta i 
gamma cu" prooleni.: dal pe- l 
sanie indebitamento dei Pae- ! 
si poveri vv pie?", delle fon- . 
ti energetiche, alla necessita . 
di istilline un tondo capa- , 
ce di siu'oili/zare ì prezzi del- | 
;.-» inatene prime vendute dai 
Paesi in via di sviluppo. i 

Alla manifestazione pungi- , 
na partecipano òele^a/ioiu di I 
ventisette Paesi o giuppi di | 
Paesi —- o r o dei campo oc- • 
e,dentale t Ausi ialia, Canada, , 
(iiappone. Spagna. Stati Uniti. [ 
Svezia. Svizzeia e Comunità 
economica euiopea) e dician
nove del Ter/o Mondo t Alge
ria, Arabia Saudita, Argenti
na. Brasile. Camerini. Egit
to. Gianluca, India, Pakistan. 
Iran, Irai:. Jugoslavia. Messi
co. Nigenla, Indonesia. Peni. 
Venezuela, Zane e Zambia• 
— tutte a livello dei ministri 
degli Esteri. 

Nulla e praticamente tra
pelino sui risultati dei lavo
ri dei tecnici impegnati nella 
stesura d'un documento di 
sintesi sui punti d'accordo 
e di disaccordo relativi ai 
quattro gruppi di problemi in 
esame (energia, materie pri
me, sviluppo, finanze i, ma 
tutto induce a ritenere che 
solo una « volontà politica » 
dei ministri potrà permette
re di superare o aggirare un 
certo numero di scogli. 

Secondo fonti bene infor
mate. tuttavia, nelle ultime 
settimane sono stati realiz
zati notevoli progressi nel 
« dialogo »/ arrivando così a 
sbloccare queila situazione di 
stallo che si era verificata do
po un anno di discussioni in 
seno ai quattro « comitati ad 
hoc » e che aveva fra l'altro 
determinato l'aggiornamento 
della sessione ministeriale con
clusiva, che avrebbe dovuto 
in origine aprirsi il 15 dicem
bre dello scorso anno. 

Alcune intese sono state 
già raggiunte, in linea di prin
cipio, nei settori dei prezzi 
delle materie prime e del cre
dito; su altri temi (come la 
energia) sono state avanzate 
proposte che vengono prese 
in buona considerazione. Vi 
sono tuttavia una SXTIC di 
punti, alcuni non marginali. 
che sono ancora motivo di 
dissenso: ed è ;'ppuir:o su 
questi ultimi che" si aecen-
tre.'a la discussione a Pari
gi, nella speranza di chiude
re positivamente il dialitici. 

Alla Conferenza Xord-Sud 
ha inviato un suo messag
gio papa Paolo VI. il quale 
si augura vivamente che «lo 
spirito di comprensione e i! 
desiderio di promuovere il 
bene di tinta l'umanità, pos
sano produrre risultati con
creti. duraturi ed accettabili 
da tutti ì partecipanti, e che 
coloro i quali godono già ab
bondantemente dei beni di 
questa terra siano disposti a 
condividerli con i loro fra
telli meno fortunati ». 

IL CAIRO — I n tribunale 
speciale eh Al'-ssandna lui 
. or.d:inr.:.,o a morte ire c-u-
• ariim egizia::: r. -onosciuii 
t olpevoli di omicidio e di ai 

c i sa'-jo'i.Mgio. « onur .ess i s-i 
i s ' i g a / i o i . e ci» .i:t taip.aiuriva.'i 
L i b i c i A. ri (.ù: : ur .pWt' i 
s . ,no s - , - i . or.'i.'.r.naTi ,.j ;.. 
vori !or/<ii! -i v:'.i 

D.;e d e : . ono.iur..!": a mor
te e e: .e d e : t onfi..:.:..i*i a: 
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tura, come ai lavoratori, civ.e-
dianio non un sostegno pas
sivo. ma un'opera attiva, un 
impegno costruttivo, con la 
consapevolezza che non par
tiamo eia zero, perche non sia
mo di fronte al vecchio Stato, 
..1 quanto lo stato e caino.f-
to anche attraverso la Resi
stenza e la ('ostitu.'ior.e. r.e 
.siamo di fi onte ad una scon
fitta delle forze di progresso 
nel nctstio Paese. E' su questi 
temi che chiamiamo le Jor/? 
ìmeilettuali n cimentarsi, m 
un urande compito creativi». 
perchè 1 grandi pioblenu del 
.".ostro tempo hanno bisogno 
anche della risposta crea :\\\ 
che possono dine le forze del
la cultura. 

Per risolvere questi grav 
pioblenu e avviare un ve.-o 
I innovamento dello Stato tic 
corre accelerare il cammino 
di ale une ritortile indisner.s.i-
bth. quella della giustizia, de! 
s.stellili carcerici, della polizia. 
II pericolo, ha detto Ingrati. 
e the queste rifui me tardino 
troppo e rischino di accaval
larsi. 

L'impegno che l'insieme de! 
sistema democratico del no
stro Paese — ha cittìo anco 
ra Inumo — ha dimostrate» 
di avere su questi problemi, 
non deve essere lasciato cade 
re Per ques'o e necessario 
darci un appuntamento tra 
pò. hi mesi, in autunno, per 
poter esanimare ciò che è sta
to fatto e quali sono i com
piti nuovi m questo lavino di 
lunga lena, prestando attenzio
ne soprattutto a! Mezzogior
no. dove ì problemi della lot
ta alla criminalità, dell'ordi
ne democratico, del rinnova
mento dello Stato sono forse 
più univi clw in altre zone 
del P:.e:,e. 

Anche gli ultimi interventi 
che avevano preceduto il di
scorso di Ingrati avevano ap
profondito ì temi indicati n.'l-
l'inconiro. Il giudice Livia Po 
inodoro ha parlato sui pro
blemi della criminalità giova
nile, il presidente delia r.NSI 
sul ruolo dell'informazione di 
fronte ai temi dell'ordine de
mocratico, il capo gruppo del 
PSI a Montecitorio Vincen
zo Balzatilo ha detto che il 
problema dell'ordine pubblico 
è quello del rinnovamento 
dello Stato e delle sue strut
ture. come la nfornia della 
polizia e quella dei servizi 
segreti, mentre il sottosegre
tario agli Interni Darida ha 
detto che quello dell'ordine 
pubblico è un problema che 
deve essere affrontato anche 
dalla ramifica/ione dogli Enti 
locali, non già ner sovrappor
si allo Stato, perche' ciascuno 
d^ve avere le sue precise re
sponsabilità. ma ner sviiuo-
pare anche su questi temi la 
partecipazione dei cittadini. 

Soldini 
sui punti programmatici im
portanti. rimangono notevoli 
divergenze. Certo rimane an
cora un limite politico: quel
lo che la DC mantiene all'in
gresso del PCI m una maggio 
ranza di governo. Non siamo 
dunque ancora a quella svol
ta di cui il Paese ha biso
gno e che richiede impegno. 
rigore, sacrifici, mobilitazione 
delle forze democratiche e po
polari per rombaite-'e le in
giustizie e gli sprechi, per af
frontare : problemi della di
soccupazione. del Mezzogior
no. della scuola, delia sanità 
e i nodi che anni di malgo
verno hanno impedì:o di ri
solvere. Questa svolta — ha 
detto ancora — richiede la 
piena assunzione di respon
sabilità eli governo di tutta 
ia sinistra unita e del movi
mento operaio, «."sicurando 
alla maggioranza di governo 
la più ampia u:mà democra
tica. Non voghamo entrare 
nella maggioranza di straforo. 
Non tacciamo questo limite 
— ha det'o — pero constatia
mo un passo in a vanii. 

Soflermandosi .sull'accordo 
programmatico — che. se sa
rà raggiunto, segnerà un mu
tamento importante a cui de
ve congiungersi la garanzia 
di attuazione da parìe di un 
governo — :1 compagno Bu-
fahni ha fatto riferimento al 
documento riservato, una 
sorte di verbale dei colloqui 
inviato dalla DC ai segreta
ri rieeìi altri partiti che. con
trariamente alle indicazioni, e 
s-ato diffuso dalle agenzie di 
stampa. 

Ribidito come 1! PCI non 
ir.T->rrie nascondere niente 
de!'-i trattativa. Bnfahni ha 
affermato che il PCI si e a" 
tenuto a quelle indicazioni di 
riservatezza anche nerche è 
colorano a che ci s: trovi di 
fronte ad una proposta uni
laterale della DC. Il lavoro 
preparatorio — ha detto — 
riev«- sfociare m una clabo 
razione colleeiale Inoltre. :! 
dixniuifnin d.ftiiso e .r.'iene 
• ••r.r.i frefo. is'i a!> po-izio-
n: "spresse cauli altri partili 
su: punii in disciiss.i.r.*. t. 
n-ssiiii riferimento a qne 
S ' : . T I c h e sor.t» s - ,vp so'.^-.-a-
*•• i'.i' ni js 'ro s-f-sso T,in ;<, 
-ì > - . T : alla c o n d i z i o n e ;:, .• 
vanii-* e f**mni:r.:!e e. qair.d:. 

.jt'inl-in: d-i !av-To. d" la 
p-»r"é: <".• • ri-r:t" a ' " a ••.*«* 
la ri-":: t rr.a?er:i.\i. o-'-cc-r.t. 
"•; - • . - - • ;•.'. r- G'l**s'.(iT.l rie!':. 
i-.f.-rin-zi »: e. ri-la RU-TV. 
dell,- r.o:'v:>* r.-j'.i cr.'i p :b 
t» "''!. :.!•:.( .te r.l! :m:«-j io l'ì: 
pr òl*"1:".: ri-'.!a -• ; >!.. e rie!, i 
"!:Ì v**rv.tr* 

."-.(fferrr.ir.rios: s-:- puri": 
T.v'a": «ord ne D.itibl:^'. >•! 
• ir»/' (in*1 ec>':omic-!. Reutor.i 
fri Enti locali, «-cu.la e uni
versità i Bufa! r.i hi ribadì*.'* 
le Dos;?:.TV. chiar* e re-por.s;»-
b:'.: del nostro par"." i r"«» 
r.*m:*rrtar.o la ferma ri.fesa ri"! 
ouadro democratico e dell'or
dir.? pubblico con'ro gli a"! 
di violenza e di terrorismo 
c o r:ch:erie ferrnez.'*a ne; «•(.'.. 
p:re i centri evr-rsiv:, la n.u 
av.p.a so'.icinneta dem:*crat: 
ca e preynva popolare e non 
mis-.ire r**pr^ssive un questo 
cont^-to i! PCI r<»sta fermo al 
pnncinio della nsior.e del «in-
riaacTo di polizia aderente al
la Federazione sindacale un: 
tana: meoTre netta rimane 
anche la rii?fr.z:or.e fra il fer
mo di polizia jr.udiziana e 
fermo di si/turezza». 

O~corre .noì're togliere 
reni rnr^rttzra rr.or'.'e e poli
tica alle fc-me di violenza e 

di terrorismo, operando per 
l'isolamento totale dei pro
vocatori. smascherando il ca
rattere falso e ingannatorio di 
certi slogans e parole d'ordi
ne che -sono di stampo reazio
nario. in quanto rifiutano for
ine di lotta costrutti'-e e ci
vili. I_a coerenza della lotta 
condotta m questi anni dal 
nostro parino, della saa prò 
posta politica unitaria — alla 
cu. costru.uone --i scaio dedi
cate tante eneigie, tanto in
telligenze: e il liceudo non 
"rio non andare in questo imi 
mento i'11'c.sempio fornito elal 
compagno Carlo Salinari — è 
la garr.n.'ia che è possibile e 
neci'ss.o-.o melare avanti, ver
so epiella svolta che il Paese 
intende. 

EtekibSin 
attti della n'aita. E ;° rea". 
ta e quella d: una cr.si seni 
pre pai profonda dolì'eci-iio-
nnii, dello Siato, doliti ste.s 
so ordine morale e civile: una 
situa/ione ui ini nessuna del
le grandi lorze popolari può 
pensate di governare ria soia. 

Questo e dunque il proble
ma che ha imposto a tutte 
le forze responsab.li la ne-
tvss.ta di apr::e una tiatta-
l'.va. Ma dopo due me>: et: 
incontri e eh rìiscuss.one e 
giunto il momenti} eli due. nel 
modo piti pacato ma aia he 
più fermo, olv non c'è pai 
leiimo eia perdeie 

D'altra parto — lui sog 
giunto Reichlm — basta g.iar 
darsi uiioriiti per cor.ipien 
dere la necessita di una ve
ra e propna .svolta, eoe di 
un governo niuivo che, rap
presentando tutte le grandi 
forze popolari, goda della fi
ducia della genie e. c-umdi. 
della necessaria autorità e 
forza. E' e\ dente che a que
sta svolta si oppongono lor
ze potenti. Qiiesio spiega (di
rettamente ci indirettamente) 
anche il perche degli attac
chi continui, feiCK-i conno la 
Repubblica. 1 complotti, le 
stragi, le centrali eversive che 
spingono alia guerra civile e, 
nello stesso tempo, eeite 1 
umidite debolezze, se non ad
dirittura complicità, nelle ai 
t" sfere. Tanto pui allora i 
lavoratori e la gioventù de
vono comprendere che il si
stema democratico viene ag
gredito non poiché «non ser
ve a niente », ma proprio per
chè' e patl'intano del movi
mento operaio e progressista, 
che l'ha conquistalo e dife
so e'ontro tutu gli attacchi. 

Ora — ha proseguito il 
compagno Reichlm — e giun
to il momento di una voi-
la difficile- quella :n cui si 
impone la necessita di una 
qualche forma di partecipa-
zinne e'.r-l Parino e-omunista 
alla d:ie.-.:one del Paese t o-
me cond'/ione* indispensabile 
pjr uscire ela'la crisi. Una 
scelta che pia» passare per 
una sola strada: la rottura 
ite! vecchio sistema di pote
re e l'avvio di una tra-tor 
mazione della società e dello 
.Stato nel senso pienamente 
democratico. Si tratta quin
di di cosa molto diversa dai 
centrosinistra. 

E' una svolta che non può 
avvenire in un giorno, ciie 
occorre costruire mandando 
avanti nel Paese un proces
so di avv.cmamento e cu coì-
l.iboraz.ione tra forze che au 
paiono ancora eiivise e prò 
fondamente fi.verse. E allora 
la vera questione cnc sta ai 
fondo delle trattative in cor
so e questa- la loro conclu
sione sarà tale da favorire 
o da ostacolare questo pro
cesso imitarci e ci: sviluppo 
eielìa democraz-.a? Da rappre-
seniiire o no un eiiiaro spo
stamento i:\ a vaivi della s:-
tu ìzione? Ogni risposta, al 
momento attuale, e ancora 
prematura: le distanze appa
iono notevoli come dunosi ra 
il cur.oso documento presen
tato dalla 1>C. e he deve ave
re evidenfinente un caratte 
re ad us» interno, giacche 
e impensabile che nelle» Scu
do crociato ci sia chi si il
luda di poterci imporre un 
programma da prendere o da 
lasciare. 

E" chiaro invece che l'esi
ti» politico e : contenuti di 
queste trattative dovranno es
sere e.'eci.-i dai partiti col-
legialment?. eei e di fond.i-
roent.'ile importanza che noi 
affrontiamo questa f.<.s<> for-
t: d: una sol-da iivesa con 
ì compagni sor.alisi:. 

Catanzaro 
sa E' la r.prova che quando 
si entra nel vivo della veri 
f.ea dibattimentale, elementi 
nativi saltami fuori. 

Certo lassiamo calure clic 1 

due generali del SID e gli 
altri imputati siano riluttanti 
ad ,iffiontare la prova. .Ma la 
Corte ha la ixissibilità di ar
restare il * girotondo grotte
sco .\ passando, se gli impu
tati continuano a farsi dichia
ralo contumaci ci se non \o-
gl.ono rispondere allo doni.lu
cie. alia escussione elei testi
moni. Non piici più lasciarsi 
londi/tionare dagli imputati. 
Molti testi sono ìmiiorunti e 
a loro non è consentito sot
trarsi all'interrogatorio, l 'n 
ma di iniziarlo, anzi, devono 
{,iii.'aiv di due la verità. 

Fra i testimoni figurano, a 
nostro parere, parecchi eli 
quegli -• imputabili * eli cui. in 
una recente intervista, ha par 
lato l*o:i. Andi'cotti. Fra i pri 
ini testimoni m lista ci sono 
l'umininiglio Henko. il gene
ralo Mudi , il generale Aloja. 
il dot:. Federico D'Amato, lev. 
ministro della Difesa Tanassi. 
1V\ presidente del Consiglio 
l'umor, lo s'.esso Andreotti. 
parecchi utlìtiali superiori del 
SID e dello stato maggiore 
delia Difesa. Nessuno di lo 
io pini sotirarsi alla \erifica 
ri,b.alimentale. 

Molti di lo'-ii sono chiamati 
a fornirò spiega/ioni su ino 
monti cruciali del p'-ocessei. a 
rispondere a interrogativi brìi 
nauti , (ih c \ titolari del mi
nistero della Difesa e della 
presidenza del Consiglio, ad 
esempio, elei olio dire porche"1 

lo; nirono l'avallo al favoreg
giamento di Cìiannottini. e CICH-
a un imputato accusato eli 
strage. L'ammiraglio llcnke 
dove spiegare un iio' meglio 
le ragioni tier cui forni ver 
sioni reticenti e menzognere 
ai magistrati inquirenti. Il ge
nerale Aloja (\v\v spiegare in 
maniera un po' più ampia co 
ine mai favorì l'ingresso eli 
elementi fascisti nel SID. tre 
di-i caiali erano quegli stessi 
ai quali aveva commissio 
naie) e pagato un libello ever
sivo. 

Sono i nodi delle complici 
ta ad alto livello, già indica
te con sufliciente precisione 
neuli atti processuali, che de 
\onci essere .sciolti nel corso 
del dibattimento. K' questa la 
vera panni che lumini ragio 
ne eli avere tanti iiersonaggi 
che hanno rivestito cariche di 
primissimo piano negli appa 
rati dello Stato. Ed e qiifstn 
la vera ragione per cui. mot 
tendei in atto manovre eli ogni 
tipo, si cerca eli allontanare 
."ci toni[xi la verifica dibatti 
montale, ben sapendo che già 
negli atti del processo esisto 
no elementi concreti per reti 
t'ero stringente tale verifica e 
|KT fare apparire evidenti le 
coperture 'intenti e le coni 
plicità ntl alto livello con i 
terroristi e gli esecutori della 
strategia della tensione. 

Tre giovani muoiono 
in uno scontro 
nel Ravennate 

rU.SK.NANO «Ravenna) —Tre 
giovani sono morti l'altra not
te, poco ori.na delle tre. m 
un incido:re stradale avvenu
to a Rar'ii'i'i > eli Continola, 
nel Ravennate. 

Essi sono Fulvia Ferri. Mau
rizio Mahpe.'isa e Raifaele Cap
pelli. men're Stefano «Salanti 
e stato ricoverato in osjieciii 
le con url inosi riservata. Al 
l'ospedali* di I.ugo sono stati 
portati anciie gli altri giova
ni, feriti m modo più lieve. 

Begin ha rinviato 
la nomina di Dayan 

a ministro degli Esteri 
TEE AVIV — II Primo mi
nistro designato israeliano 
Mcnahem Begin — uscito dal
l'ospedale dove era stato ri
coverato per disturbi cardia-
ci dopo !a sua vittoria eletto
rale — ha deciso ieri di rin
viare la nomina di Moshe 
Dayan a ministro degli Este
ri. nella speranza di placare 
gli alleati politici offesi per 
non essere stati consultati in 
mente» alla faccenda. Da oggi 
Begin imzicra ufficialmente 
le con^ultazi'ini per il nuovo 
governo dopo la visita al ca
po dello Stato Efraim Katzir. 

[situazione meteorologica 
. LETEMPc- ! 
! RATURE 
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II Mfs-iitrrranrn r tnrnr» «it> rll Instabilità r prr Ule motivo v| «| 
irrM-ris<.,no pr-larhi-innl rbr si sjxisUno da t»»n.t vrrw t*l r proiorano 
Irnomrni dì \'riabilita anthe sulla nostra pmiv>la. In linrm di ma-alma 
prro. il tr.-npo «| manlirnr ancora hanno dapprrtatto. erri %carv» atti
rila nutnlosa rd ampie mnt ili vnrmo. Iluranir il corsi drlla tiornaU 
r po*-.lhilr una rrrta lntrn-.inrarlonr della rrmcloMtà «olle rr-(loni tlrrtf. 
nirhr r sullf isole, r sn r rr^iiarnrnle -.ulle altrr rrelonl dr l l l ta lU crn-
tro meridionale. I.'attliita nmolnva vara più frequente In |>rn-.-.!mltà del
le Tona appenniniche. Nnlla di partlcolarr da rilevare per quanto ri
guarda U parte «ettentrlonale della nostra prnlsoU- l-a lemperatnra \l 
mantiene «uteora Irutrmiuf fatfritora al llrrlll »t««itmali. 
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